
reflano terminate le Pitture conforme il numero de Q uadri, 
che capirono nella S a la , ma non già delle attioni di M. R . * 
che fono infinite.
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Chrijlina , amantijfima pliorum Parens,
Carolum Emanuelem , jilium  , cum Francijca Valejia iugat 5 
Vt G a llia , &  Sabaudta nouo, fortique nex£ vinculo 
Hoftium viribus perpetuo inexpugnabiles jia n t.

O r ’ e c c o , Amico Lettore , compiuta la 
Relatione della Vigna di M. R . Quella , che 
in effetto è cotanto ammirabile . Trouerai 
fori! , che Io f  habbia diftrutta > rendendola 
piena fòla di pampini, e di tralci, ma lènza 
frutta. Trouerai , che Io vi habbiadelineata 
la fabbrica , e f  Architettura fenza regola ,

ò Squadra *, che Io habbia parlato rufticamente delle Selue -, 
che habbia trattato degli H o rti, e de G iardini, ma fenza col­
tura che habbia difeorfo delle piante , mà fenza fiori i che 
habbia fpiegate varie Pitture , ma con ìfmarriti colori ; e final­
mente , che Io habbia difeorfo di molte forti di Delitie , fenz- 
apportati alcun diletto. Ma acquietati, meco t appaga *, poi­
ché tutte le Delitie di quello Mondo fono di tal natura, e per­
ciò Mosè ricercandole , non le trouo mai che in mezo al fuoco, 
e fra le fpine. Incominciai quell’ operetta per comando, la pro- 
feguij per debito , e la terminai per gratitudine. Hebbe quella 
il ilio principio durante la vita di M. R . &C ha hauuto il ilio fi­
ne , quando hebbe già prefo il fine la di lei Vita. Rifplendeua 
il Sole della Gloria di quella Gran Principelfa , quando m ac­
ciai: a lflm prefa. M a nel compirla elfendo, tramontato nell’­

Occidente


